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• I Fgregio direttore sono 
un assiduo e giornaliero lettore 
del giornale / Uniló Dtvo por 
re un quesito agli esperti della 
rubnc i "Leggi e Contratti» (che 
apprezzo e alla quale vorrei 
fosse dedicato maggiore spa 
zio) 

Appartengo come lavorato 
r f dipendente al settore pub 
bl ico e quindi desidererei 
i hiedi rtt un tuo parere in me 
rito ali applicazione delia L 
.M/12 19% n 958 art 20 
(Norme sul riconoscimento 
del servizio militare di leva) 
Chiedo questo parere perché 
a distanza di quasi c inque anni 
dall entrata in vigore d i questa 
norma (30 I 87) moltissimi 
enti pubblici compreso il mio 
ancora non hanno provveduto 
id applic irla u beneficiari 

oppure I hanno applicata con 
molte ombre e 'o riserve 

A n t o n i o M a t t e l . 
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le Rubriche | ) i l i> ind 27 r u 
«&> 
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Pubblichiamo solo la lettera del 
signor Mattet segnalando/xró 
die anche molti altri lettori si 
sono rivolti alla nostra rubrica 
per vivere se ai lavoratori ili 
amministrazioni o enti pubblici 
continua ad applirarsi I art 20 
delle, legge 24 12'198b ri )5S 
Esso considera il periodo di 
servizi t militare valido a tutti 
gli effetti per I inquadramento 
economico e per la determina 
zione dell anzianità lavorativa 
ai fini del trattamento previden 
ziale del settore pubblico dopo 

M ("ara Unita desidererei 
un ch ia r imen to in m.itcr a di 
aspett it iva per infermità dei 
pubb l i c i d ipenden t i su c i ò 
che deve intendersi per scr 
VIZIO att ivo La legge preve 
de che se un per iodo d i 
aspettativa viene interrotto 
da un servizio superiore ai tre 
mesi non si dà atto al c u m u 
lo per cu i un nuovo per iodo 
di aspettativa non va somma
to al precedente In part ico
lare i per iod i d i vacanza 
(ch iusura estiva e congedo 
o rd inano ) sono considerat i 
servizio a t t i vo ' E il congedo 
straordinar io e o non e servi
zio at t ivo7 Dalle in formaz ion i 
r icevute presso le sedi sinda 
ca l i e a lcun i provveditorat i 
del la Regione non ho avuto 
pareri un ivoc i 
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Periodo servizio militare 
e inquadramento economico 

/ entrata in vigore dell art 7 1° 
comma della leage 20 dicem 
brel99ln 442 

Questa ultima disposizione 
di legge definita norma di in 
terprelazione autentica ha in 
fatti limitato il riconoscimento 
del servizio militare esclusiva 
mente a lineilo in corso alla da 
la di entrata in vigore della stes 
sa legge n 958/86(30/1/87) 
nonché a quello prestato sue 
cessivamente 

È evidente quindi che in (or 
za a tale norma di interpreta 
zione autentica i lavoratori del 
settore pubblico che abbiano 
prestato il servizio militare un 

Risponde N Y R A N N E M O S H I 

tecedentemente al J0/1/87 
non hanno diritto alla valuta 
zione di detto servizio ai fini 
dell inquadramento economi 
co indipendentemente dalla 
data cui hanno presentato la 
domanda ali amministrazione 

L eccezione di legittimilo del 
lari 7 della L 412/91 ù slata 
sollevata sotto diversi profili in 
relazione agli arti 3 e 52 Cosi 
dal pretore di Torino dal tribù 
naie di Genova e dal pretore di 
Bari rispettivamente con ordì 
nanze del 14/1/92 5/3/92 e 
del 5/2/92 tri quanto introdu 
ce una irrazionale disparità di 
trattamento tra soggetti che si 

trovano nella slessa situazione 
giuridica sulla base di un mero 
dato cronologico in forza del 
quale alcuni lavoratori che in 
questo caso sono più giovani 
sia di servizio che anagrafica 
mente godono di un anzianità 
aggiuntiva agli effetti dell in 
quadramento economico Di 
fatti come osserva il pretore di 
Tonno nella citata ordinanza 
•se é vero che il legislatore ò li 
bero di prevedere differenzia 
zioni di trattamento sulla base 
di ragioni che egli ritiene im 
portanti ovvero per disciplinare 
situazioni che reputa diverse 
con cir) non intaccando I ugua 

Aspettativa per infermità 

Caro lettore I aspettativa per 
infermità non può durare per 

pia di dtuotto mesi continua 
ttui Come lei ha rilevato in 
base all'art 70 del TU degli 
impiegati civili dello Stato 
due periodi di aspettativa per 
infermità si considerano con 
linuativt - e quindi danno 
luogo a cumulo - quando tra 
essi non intercorre un peno 
do di servizio attivo supcriore 
a tre mesi 

tu effetti, sul concetto dt 
•servizio attivo; idoneo ad 
interrompere il periodo di 
aspettativa non vi è stata uni 
xiatà di interpretazioni, m 
Itianto la legge non rie forni 
>ce una definizione A tal prò 
oostto il Dipartimento della 
'unzione pubblica presso la 
presidenza del Consiglio dei 
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ministri ha osservato che la 
locuzione -servizio attivo-
dovrebbe essere intesa come 
attività di servizio effettiva 
mente prestata mediante rea 
le esplicazione delle mansio 
ni (nota n 54600/10 0 310 
Sco del 28 10 86) La giuri
sprudenza d altro canto ha 
costantemente affermato che 
nel servizio attivo va compre 
so anche ti congedo ordino 
rio vista la sua irrinunciabili 
là ed obbligatorietà in base ai 
principi costituzionali Per 
analoghi motivi viene coni 
preso nel! ambito del servizio 
attivo anche I astensione ob 
bligatona per gravidanza e 
puerperio di cui agli arti 4 5 
e 6 della legge ri 1204/ 71 
nonché le giornate di riposo 

sostitutive delle festività sop 
presse di cut alla legge 
23 12 1977 n 937 che hanno 
la stessa funzione delle ferie 
Non sono invece considerati 
servizio attivo le aspettative 
(come quella per servizio mi
litare ex art 68TU) /conge
di straordinari (come il ri 
chiamo alle armi ex art i8 
TU ) La giurisprudenza in 
fatti afferma che I intervallo dt 
servizio attivo superiore ai tre 
mesi che consente di non 
sommare tra loro due succes 
stvi periodi di aspettativa per 
motivi di salute -non com 
prende anche i periodi di con 
gedo straordinario in quanto 
tale congedo rientra ha le ino 
difu azioni oggettive di natura 

glianza imposta dall art 3 
Cosi vù da domandarsi se nel 
caso in esame la disparità intra 
dotta sia sorretta da una qual 
che - ragionevolezza- atteso 
che la stesstTìfegge n 958 non 
introduce maggiori oneri e di 
sagi per chi presta il servizio 
militare dopo il 1987 

La stessa norma inoltre ap
pare incostituzionale anche 
sotto il profilo dell art 36 Cosi 
atteso che introduce differenze 
di trattamento economico Ira 
lavoratori aventi eguale qualifi 
ca e che svolgono le medesime 
mansioni sufi unico presuppo 
sto dello svolgimento del servi 
zio militare anteriormente o 
successivamente al 1 gennaio 
1987 in violazione del princi 
pio costituzionale che la retri 
buzione é proporzionale alla 
quantità e qualità del lavoro 

Infine I irrazionalità e I ingiù 
stizia di tale disposizione ù an 
cor più palese se si pensa che 
attribuisce una maggiorazione 
economica ai lavoratori più 
giovani o che comunque han
no una minore anzianità di ser
vizio atteso che fronte alla sles 
sa condizione oggettiva rappre
sentata dall avere prestato il 
servizio militare e allo svolgi 
mento delle stesse mansioni il 
lavoratore più anziano si trova 
a dover percepire ai fini dell in 
quadramento economico un 
trattamento stipendiale mferio 
re a quello percepito dal suo 
e ollega più giovane 

temporanea del rapporto 
d impiego e priva 1 impiegato 
dell esercizio giuridico e ma 
feriale dell attivila professio
nale oggetto del rapporto per 
cui non può essere considera
to servizio attivo- (v Far To 
scanali! 13 12 1990 n 149) 

Va evidenziato che presup
posto per la concessione del-
1 aspettativa è il preventivo 
accertamento medico stabili
to dalla legge Per riprendere 
il servizio -attivo- sarà quindi 
necessario un nuovo accerta
mento medico che dimostri 
che I impiegato si e completa
mente ristabilito Tale adem 
pimento non può essere sosti 
tutto da dichiarazioni unitale 
ralt dell'interessato dt consi 
aerarsi in servizio a tutti gli ef 
felli dopo un lungo periodo 
di malattia ad esempio con 
un contestuale autocolloca
mento in ferie (v Cons Stato, 
VI 71 1986n 5) 

Che cosa dice 
il decreto 
sulle cure 
termali 

• i Nel 1991 ho fatto doman
da ali Inps per avere le cure 
termali nel corso d i questan 
no M i d i c o n o p e r ò c h c peran 
dare allo stabil imento termale 
debbo prendere per forza le fé 
ne altrimenti non posso fare le 
cure Come m a i ' È vero quan 
to mi è stato detto al servizio 
personale della mia citta7 Non 
è incostituzionale7 lo qu. indo 
ho fatto domanda ero sotto 
un altra legge e quindi hod in t 
to ad avere le cure con il con 
gedo extrafenale Ditemi quel 
lo che devo fare per il m iod in t 
to 

M n a Maccla 
L-ecce 

Con il decreto 12 agosto 1992 
pubblicalo sulla Gazzetta Ufficia 
te n 193 del 18 8 1992 il mini 
stro della Sanità in attuazioni di 
quanto disposto dal comma 1 
dell art 16 della legge n 412/91 
ha identificato le {xilologie che 
possono trovare reale beneficio 
dalle cure termali 

Ul fruizione di prestazioni ter 
muli con oneri a carico della fi 
nanza pubblica e ammessa esciti 
stvcimente per la terapia o la nei 
bilttaztone delle [xilologie com 
prese neìl elenco allegeito a tale 
decreto 

Inoltri ai sensi di quanto di 
•posto dal comma 5 dello stesso 
art 16 delta legge n 412/91 -
te prestazioni idrotermali posso 
no essere fruite dai lavoratori di 
pendenti pubblici e privati anche 
al di fuori dei congedi ordinari e 
delle lene annuali esclusinamen 
te per la terapia o la riabilitazione 
relativa ad affezioni o siati palo 
logici per la cui risoluzione sia 
giudicato determinante anche in 
associazione con altri mezzi di 
cura un tempestivo liattamenlo 
termale motivatamente prescritto 
da un medico specialista della 
Usi ovvero limitatamente ai la 
voratori avviati alle cure dalli 
naif motivatamente prescritto 
dai media del predetto istitu 
to -

A tale scopo il Dm stabilisce 
che - ti medico specialista della 
Usi e dell Inali deve esprimere 
con riferimento alla specificità 
e/o gravità della malattia allo 
stato evolutivo della stessa alle 
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modahtù di effettuazione del trai 
tomento termali e deli eventuale 
programma terapeutico o nabih 
iattvo in cui il trattamento e it, *. 
rito un motivato giudizio sulla 
maggiore t fficaaa ed utilità tera 
IX utica o riabilitativa delta cura 
fumale w non differita sino alle 
fi ru i ai concedi ordinari II mt 
dico sfjectaftsta indica mila pre 
scrizione il termini massimo eri 
tro cui la cura termali deve mi 
ziari - Detto tir/rune non può 
essere superiore a 30 giorni -
dalla richiesta del medico curan 
ti-(comma8art I DIn 382/89 
convertito con modificazioni in 
legge n 8/90) IM rtcluesta dei 
medico curante deve essere pre 
sentala alla Usi di residenza en 
tro cinque giorni dalla data dt re 
dazioni 

I lavoratori autorizzali debbo 
no ttasmi Iteri al prprio datore dt 
lavoro entro due giorni (art 2 
t omnia 2 D I n 66i/ 79 converti 
to con modificazioni in legge n 
33/80 nel testo sostituito dall art 
15 dilla legge n 155 81) copia 
di II autorizzazione impegnativa 
rilasciala dalla Usi dt residenza I 
lavoratori aventi diritto alla in 
dennitù economica entro lo stes 
so termine dt due giorni devono 
trasmettere ali Inps il medesimo 
documento con acclusa copia 
della motivata prescrizione medi 
co specialista 

II Dm in esame allori 4pieve 
di la seguente norma transitoria 
•fino al 31 12 92 la fruizione di 
prestazioni termali con onere a 
carico della finanza pubblica e 
ammessa anche per la terapia o 
la riabilitazione di patologie non 
idenlifica'e nett elenco allegato al 
presente decreto I latratori di 
pendenti pubblici o privati non 
possono fruire di dette prestazio 
ni fuori dai congedi ordinari e 
delle ferie annuali' 
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Malat t ie reumat iche 
usteoartrost ed altre forme dege 
nerative reumatismi extrarticola 
ri reumati >mt infiammatori m fa 
se di qutescienza sindrome del 
l unnef carpa/e 

Malat t ie del le v ie respi ra
to r ie : sindromi rinosinuststiche 
bronchiali croniche brtonchiec-

taste bronchiti croniche semplici 
o accompagnate a componente 
ostruttiva (con esclusione dell a 
sma e dell enfisema avanzato 
complicato da insufficienza respt 
ratorta grave e/o cuore polmone 
cronico) 

Malat t ie dermato log iche : 
psoriasi (escluse le forme pusto 
Iosa endotermica inversa) ec 
zema e dermatite atopica (esclu 
se le formi acute vesctcolose ed 
essudative) dermatite seborroi 
ca rosacea lichen ruberplams 

Malat t ie g ineco log iche: 
malattie infiammatone pelviche 
recidivanti estti dt interventi chi 
rurgia per via vaginale e per via 
addominale 

Malattie Or i : rmopatta vaso* 
motoria fanngotonsiltiti croni 
che laringiti croniche smusitt 
iperplasttclie smusiti croniche re 
cidioanti stenosi tubanca ottte 
colanole cronica otite sienosa 
otiti croniche purulente non cole 
steatomatose 

Malat t ie de l l ' appara to ftrn-
strocnterfeo* dispepsia di ongt 
ne gastroenterica e biliare sin 
drome dell intesttno irritabile nel 
la vane tò con stipsi 

Per chi usufruisce 
di beni statali, 
di Regioni, 
Province 
e Comuni 

• I Con il decreto 24 luglio 
1992 (pubbl icato sulla Gazze! 
ta ufficiale n 182 del 4 agosto 
1992) il ministro delle Finanze 
ha approvato il «modello d i de 
nuncia da presentarsi dai con 
cessonan locatari comodata 
ri nonché degli utilizzatori 
senza titolo ( ) dei beni di 
proprietà del lo Stato delle 
aziende autonome statali del
le Regioni delle province e dei 
comuni» 

La denuncia prevista dal 
I art 7 del decreto legislativo 
28 2 1992 (pubbl icato sulla 
Gazzetta ufficiale n 90 del 16 
aprile 1992) emanato in attua 

zione della leggi n 2(12 'i 
deve e sere presentati - il 
1 Ente proprietario - entro trt 
mesi dal 1 agosto I992 I ri il i 
d i pubblicazione ••ella Gaz
zetta ufficiale del decreto d i I 
ministero delle I manze l N 
datta a pena di nullità siili ap 
posila scheda in tr p ine copia 

l*a dent ini 11 in questioni 
o l t reché a sc i .podi i m i ni un 
deve essere presi ni i l i p< i il 
pagamento - a partir» i l il 
1993 - dell impo.ta istituii i 
con la legge n 202 l ' i ' i l i l i I 
5 i sul canone mimal i 

I imposta ai sensi i l i 11 ni 
IO comma l lettera a) i k l D p r 
n 917/86 (come mie granulai 
I art 4 del decreto legisl ftu n 
263 92) è deducibi l i i l il ri l i 
di to imponib i l i ai l ini del l Irpi ' 
e dell I rp ig 

II deerelo ministeriali ' nini 
chiarisce se I obbl igo d i II ì i l i 
nuncia [jermane per i beni di 
proprietà delle aziende urlo 
nome del lo Stato ( i degli I n 
ti) trasformale in Spa 

Se il ministero 
degli Interni 
corrisponde 
emolumenti oltre 
il 120° giorno 

• I Con du i ri-centi su i t i i v i 
(n 4282 dell 8 ipri le 1912 e n 
4331 del 9 4 1992) l i Corte ili 
cassazione s iz lavoro - I i 
fissato in 120 giorni ( i un nl i ri 
m i nto ali art 7 i l i Ila li gge li 
533/73) il termine oltre i l qu i 
le anche il ministero d tg l i In 
terni e tenuto a corrispondi ri 
gli interessi muratori stilli som 
me dovute e non ancor 1 w rs i 
te (compreso l.i indennità di 
accompagnamento) U - s m 
lenze citate si riferiscimi il 
tempo trasiorso tra 11 pn s in 
tazione della doin inda e 11 
erogazione della pres' izioni 
La Corte ha stabilito i h i in i In 
in questi casi trascorso ii iutil 
mente il termini di 12 > giorni 
dalla data i l i presi nt IZIOIU 
della domanda (t i n ini e per 
la costituzione del si m z i o n 
fiuto) con decorrenz i i l ili i 
medesima scadenzi insoige 
anche per I amministrazioni 
del lo Stato I obbl igo di corri 
spendere gli interi ssi mor non 
(senza che per tale pn stazio 
ne accessoria sia neiissaMa 11 
proposizione d i l l a d o m a n d i 
giudiziale) 
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Autoexperl" 

Volete una ragione in più per cambiare la vostra auto? Eccola. È la nuova eccezionale offerta dei Concessionari Alfa Romeo per acquistare 
un usato: la vostra auto da demolire vi viene valutata Lit. 1.500.000. In alternativa, se desiderate acquistare un usato di qualsiasi marca 
e cilindrata, del valore di almeno 8 milioni, potrete usufruire di uno sconto di Lit. 1.500.000 rispetto alla quotazione di Quattroruote. 

LA VOSTRA VECCHIA AUTO DA DEMOLIRE VALE LIT. 1 .500.000. IN ALTERNATIVA, SE ACQUISTATE UN USATO 
SUPERIORE A 8 MILIONI, LO PAGATE LIT. 1 .500.000 IN MENO DELLA QUOTAZIONE DI QUATTRORUOTE. 

L offerta non e cumulabile 
con altre m corso ed e va 
lidafinoal31ottobre1992 
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